
ASSEMBLEA  ANNUALE  

AMICI MONFORTANI 
  

DOMENICA  21 OTTOBRE  2012 
 

Ore 9,15 :    Ritrovo presso la Casa dei Padri Monfortani  

      di Redona 

Ore 9,45   :  Momento di preghiera  

Ore 10,00 :  Incontro con Daniele Rocchetti   

                    “ Vivere da cristiani nella società plurale.  

                       Per una convivialità delle differenze”  

Ore 11,00 :  Dialogo 

Ore 12,00 :  Messa comunitaria 

Ore 13,00 :  Pranzo  presso la Casa dei Padri Monfortani  

     di Redona 

Ore 17,00 :  Conclusione giornata 
 

E’ necessario, per motivi organizzativi e logistici , che la tua 

presenza  per la giornata e per il pranzo sia confermata  telefo-

nicamente al seguente numero 

 

3393049161 Bratelli Sergio 
 

   entro e non oltre il 14 ottobre  2012   
 

Per informazioni : 

035363753 Padre Santino Epis c/o Padri Monfortani  

3403106744  Riccardo Perico  riccardo57@virgilio.it 
  

Amico Monfortano Voce dell’Associazione  Amici Monfortani    

 via  Legnano 18  Bergamo    Tel. 035363753 

DANIELE ROCCHETTI 

 

 

 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMICO MONFORTANO 

Voce dell’Associazione Amici monfortani 
Ottobre 2012 
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Daniele Rocchetti è Vicepresidente delle ACLI di Berga-

mo e organizza ogni anno “Molti fedi sotto uno stesso cie-

lo”, un ciclo di incontri mensili  promosso dalle Acli con 

il patrocinio del Comune di Bergamo in collaborazione 

con molti gruppi e associazioni del nostro territorio . 

Sono coinvolti in questo progetto studiosi molto noti sia in 

campo nazionale che in quello internazionale. Daniele è  

anche una guida molto ricercata dei pellegrinaggi in terra 

santa. 

Giornalista , da molti anni è impegnato nel dialogo ecu-

menico e interreligioso,  responsabile comunicazione, po-

litica e pace dell’ACLI di Bergamo.  

Le ACLI sono le Associazioni Cristiane dei Lavoratori I-

taliani, fondate nel 1944 da Achille Grandi, sindacalista 

cattolico, un movimento educativo e sociale di cristiani al 

servizio dei lavoratori e della società. Esprimono questo 

servizio con la propria presenza sul territorio attraverso 

imprese sociali, realtà associative e servizi nei diversi 

campi dell’azione sociale. 

Lavoro e sviluppo sociale sono i due grandi impegni delle 

ACLI, che su questo manifestano la loro appartenenza alla 

Chiesa con un proprio specifico carisma, fondato sulla ri-

cerca di una laicità cristiana matura da esprimersi 

nell’impegno sociale. 

Si impegnano anche nel contesto attuale per la costruzione 

di una cultura politica democratica e riformista, in cui sia 

davvero rilevante la funzione del cattolicesimo democrati-

co e sociale.  
 

 

 Sono strutturate in Circoli, la struttura di base, livelli Pro-

vinciali e Regionale, e un livello Nazionale. Sono, inoltre, 

presenti negli Stati esteri in cui maggiore è stata 

l’emigrazione italiana; attualmente sono presenti in quasi 

trenta Stati in tutto il mondo. 

Promuovono, inoltre, la solidarietà, attraverso iniziative 

politiche, culturali, sociali, di incentivazione e sviluppo del 

lavoro associato, e si impegnano direttamente sui temi del-

la pace, della cooperazione internazionale, dell’Europa, 

dell’ambiente, della banca etica, della famiglia, dello sport 

e del tempo libero, della tutela dei consumatori, 

dell’impresa sociale e del Terzo Settore. 

Proprio grazie a tutte queste realtà le ACLI operano ancora 

oggi per costruire una società che valorizzi l’uomo e la 

donna, una società in cui ciascuno abbia il proprio posto e 

la propria dignità, per allargare i confini della solidarietà, 

della pace e dei diritti umani. Fedeli a questo mandato, le 

ACLI hanno organizzato una rete diffusa di difesa, aiuto e 

promozione dei lavoratori e di tutti coloro che si trovano in 

situazioni di emarginazione e di bisogno. 

“ Vivere da cristiani nella società plurale. Per una convi-

vialità delle differenze” questo è il tema suggerito da Da-

niele domenica 21 ottobre 2012.  

Siamo sicuri che sarà un forte messaggio di speranza per 

una autentica cultura del dialogo e della pace. 

 

 

       Il Presidente 

       Riccardo Perico 

       

 

      


